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DELL' ESISTENZA E PROVVIDENZA DI DIO 
CONTRO DELLI ATEI E DÈ MISCREDENTI 




dell' Esistenza di Dio 



Apparisce indubilabile che per potere più libe- 
ramente sfogare, senza rimorso, anche le più sregolate 
proprie passioni, per potersi dare senza alcun freno 
al libertinaggio, e commettere, com' altresì far com- 
mettere senza alcun ritegiy) ad altri, almeno segre- 
tamente, delinquenze, siansi alcuni insipienti dati, 
per mancanza d'una profonda intelligenza, come di 
fede religiosa, all' Ateismo , o sia alla negazione di 
Dio » dixit insipiens in corde suo, non est Deus. » 

Sì mostrano li Ateisti in uno stato peggiore di 
quello delli animali bruti , poiché questi stanno at- 
taccati alla mera materiale natura senza pensare ad 
altro, perchè uon hanno un'intelligenza capace di 
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remoti, i vulcani, le inondazioni, le pestilenze, le 
carestie, sono effetti altresì necessarj e nell' ordine 
della natura, dei pari che la caduta dei gravi , il cor- 
so dei fiumi, i movimenti periodici dei mari, il sof- 
fio dei venti le pioggie fecondatrici. 

Così, secondo li Atei, sono nell' ordine della 
natura materiale tanto i moti ordinar] e regolari, 
quanto li straordinarj ed irregolari ; i quali peraltro, 
ammettendo un Dio autore della natura, dovrebbero, 
al dir loro, considerarsi come disordini, senza accor- 
gersi che non potrebbero mai ammettersi come facenti 
parte dell'ordine, se non vi fossero stati coordinati , 
non da una cieca natura , o mero complesso d' esseri , 
7*T, da un essere intelligentissimo e sapientissimo. 

Li Atei, che dicono "uow ,vW /; avx. :"'1 l'esi- 
stenza di cose che non cadono sotto dè sensi , ne arri*— - 
mettono pur di tal genere ammettendo nella natura 
delle forze e delle leggi , che sol si rilevano dai loro 
effetti visibili; poiché forse si vede in che propria- 
mente consistono queste forze e leggi? si vede un 
corpo che comunica il moto ad un altro corpo; ma 
si vede forse il moto che passa a questo corpo da un 
altro che lascia in quiete? Si vedono le forze dei 
corpi organizzati e le facoltà delti animali fuorché pè 
loro effetti i soli visibili? Si vede il proprio io, o sia 
l'anima, da cui provengono, e cui si riportano delli 
effetti pur i soli visibili? Sì crede di vedere o di sen- 
tire li oggetti corporei perchè se ne formano delle 
idèe come dell'immagini o delle mere nozioni, ma si 
sa pure che queste in altro non consistono che ia 
certe modificazioni del nostro stesso incognito io, ca- 
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gloriategli da dell' esterne impressioni , provenienti 
dalle sole esterne qualità e proprietà dei corpi, nep- 
pur dè quali si conosce V intima essenza , e vi sona 
pure doli i stessi esseri corporei che non si vedono 
nè si sentono , e non appariscono tali che per i soli 
Visibili o sensibili di loro effetti. 

Li Atei materialisti falsamente riponendo, come 
i Cartesiani , 1' essenza dei corpi njl l'estensione, larga, 
lunga, ed alta o profonda, e non ammettendo altra 
estensione non corporea , come la vuota e la spirituale 
hanno creduto non poter esistere alcun essenza che 
Don sia estesa come quella corporea, e così hanno 
-negato l'esistenza d'ogni essenza spirituale ,ineorpo* 
rea, come l'hanno altresì negata per non san'"** 
persuade^- m M __ tjZe incorporee potessero 

2g!re ed operare su i corpi. 

Frattanto colla superba pretenzione che non ab- 
bia ad esistere cosa che non cada sotto de sensi , e 
per non sapersi , colla riflessione e col pensiero , in- 
nalzare dalle cose sensibili alle insensibili , che pure 
risultano , come si è notato , dai fenomeni che non 
si possono attribuire alle sensibili per se medesime, 
ne hanno pur ammesse dell' insensibili col fatto, sen- 
za accorgersene, nel di loro stesso ragguaglio della 
natura, e col fatto stesso hanno dimostrato che tali 
essenze insensibili, come incorporee, agiscono pure, 
sebbene incognitamente , su i corpi. 

Considerando poi li Atei la natura come la sola 
essenza esistente, generale od universale, le hanno 
attribuito le qualità d' eterna , attiva , motrice , Libera 
e potente per se medesima ed inmutabile, cose più 
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presunte che realmente vere , poiché se vere fossero, 
come visibile essa le mostrerebbe patentemente, 
mentre non mostra che il contrario. 

Primieramente per essere eterna farebbe d' uopo 
che apparisse, come fosse per se stessa indistruttibile, 
e perciò una omogenea, semplice e non moltiplico e 
composta, come si vede, di più e diversi eterogenei 
ed opposti principj , ed inoltre con più e diverse 
forze in azione e reazione continua tra di loro , quali 
buoni , quali mali, quali tendenti all' ordine , quali al 
disordine, alcuni inanimati, altri animati, di questi 
taluni bruti ed irragionevoli , tali altri pensanti e ra- 
gionevoli, e di questi ultimi quali riconoscenti una 
soprannaturale divinità e divoti alla medesima , quali 
Atei , non riconoscitori di tale divinità che nella sola 
natura materiale , o sia nel tutto insieme con essi 
stessi, e quali disprezzanti ed anche neganti questa 
siffatta mostruosità. 

Dal non poter essere poi eterna ne viene di con- 
seguenza che non può essere neppure attiva motrice , 
libera e potente per se medesima ; e dall'opposto 
forze dè suoi diversi componenti , che vi cagionano 
dè continui cambiamenti fondamentali , rilevasi non 
essere immutabile. 

• Altri Atei materialisti, quali furono li antichi 
Atomisti , e moderni seguaci , piuttosto che il comples- 
so della natura , hanno creduto eterni i di lei primi 
principj elementarj , semplici ; ma, com'è detto nel 
Beante, un essenza eterna eh' esiste da per se abeter» 
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più eterna , è di necessità che sia immutabile, singolar- 
mente per parte d'altri; perciò assolutamente indi- 
pendente, e per essere indipendente fa d'uopo che 
sia immensa e sola, poiché non possono darsi più es- 
senze immense coesistenti da poter essere tutte indi- 
pendenti , l'una dall'altra, e senza che 1' una serva 
all' altra d* ostacolo. 

Ammettendo pure una di loro contemporanea esi- 
stenza , o si crede che questi primi principj delle co- 
se siansi combinati insieme ed abbiano formato il 
mondo , oppur che siansi trovati così combinati e for- 
manti il mondo sin' abetemo. 

Nel primo caso quei primi principj , atomi , mo- 
nadi od elementi dovendo , come eterni, essere indi- 
pendenti li uni dalli altri , come si sarebbbero mai 
combinati » o lasciatisi modificare e vincolare da altri 
in modo da perdere affatto la loro primitiva natura 
e libertà da non poterli ravvisare se non vengono svin- 
colati da altri frattanto che da questi pure vengono 
avvincolati in altro modo , come si vedono nel mondo ? 
e come quelli sensitivi ^d intelligenti sarebbonsi la- 
sciati porre in una misera condizione da soffrire li 
urti delli altri e patire? 

Nel secondo caso ammettendoli combinati e for- 
manti il mondo sin' abetemo , si ammette una cosa 
assurda , eh' essi cioè siano indipendenti , siccome eter- 
ni , e nel tempo stesso dipendenti li uni dalli altri , 
giacché si vedono purtroppo chiaramente non solo 
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È pur necessario che un essenza eterna abbia per 
se stessa un attivila propria e libera; altrimenti chi 
avrebbe potuto dare o comunicare 1' attività ad un 
essenza che non deve aver avuto alcun principio? Ora 
esaminando la natura non vi si riscontra alcun' essere 
che abbia un attività propria e libera, ma tutti i 
suoi movimenti non provengono che da dè moti co- 
municatisi a vicenda dai suoi diversi prìncipi tra di 
loro, e perciò neppur liberi, ed i moti delli stessi es- 
seri animati ed animanti non sono che moti comuni- 
cati loro da altre essenze interne ed esterne. 

Tutti i corpi della natura si vedono soggetti a 
delle forze che li modificano e mentre che per delle 
forze d' azione , come la così detta affinità o d' attrazio- 
ne alcuni si combinano insieme , altri per delle forze di 
reazione , e di repulsione resistono e si respingono. LI 
stessi corpi celesti appariscono mantenersi nelP ordine 
in cui si vedono, per mezzo delle due opposte forze 
d' attrazione per ùn verso, che tende ad unirli, attraen- 
doli a certi dati corpi centrali e di repulsione o pro- 
iezione che tende per altro verso ad allontanameli, 
portandoli come a scappare ; forza che non può essere 
stata lor data che da una gran forza esteriore , cosic- 
ché per le due opposte forze si mantengono in una 
mediana circolazione intorno alli assegnati diversi lor 
centri ; ordinazione in cui non possono parimente es- 
sere stati posti che da un' esterna forza potentissima 
e sapientissima. 



La proprietà poi che dalli Atei materialisti si 
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die si riproducono, e che, come proprietà caratteri- 
alice, avrebbe sempre dovuto e dovrebbe mantenere, 
e se non sempre almeno talvolta mostrare , siccome 
à noi sempre visibile, è stata forse da lei perduta?* 
che, non valutando la falsa opinione delli antichi, che 
alcuni piccoli animali , piuttosto che da una propria 
sempre eguale riproduzione, nascessero dal putrido 
e da una fermentazione della terra , per quanto si sa 
dalla storia più antica , non si ha memoria eh' essa 
ne abbia mai prodotto dè nuovi particolari individui, 
non che delle nuove specie. j 
E non si vede che la natura in generale goda 
per se stessa , come dovrebbe mostrare , queir intel- 
ligenza è quelle libere facoltà , còlle qujdi si vorreb- 
be dalli Àtei materialisti , che avesse essa prodotto 
l'uomo capace, colle medesime, anche d' opporsi allo 
stess' ordine naturale ; eh' anzi essa mostrasi all' in- 
contro necessariamente ed immutabilmente vincolata 
e soggetta in parte all' uomo medesimo , e general- 
mente al coordinamento delle di lei opere come alle 
sue forze e leggi invariabili, da non poter produrre 
da se stessa che delle mostruosità. La natura, come 
osserva un celebre naturalista , è limitata ad alterare, 
cangiare e ri nnuo vare dell' individui a seconda dè loro 
tipi primitivi , ma senza creare cosa alcuna, nè an- 
nullare dè generi e delle specie, e molto meno del- 
¥ essenze, delle forze e delle leggi dei primi elementi 
sempre costanti nel di loro determinato piano d' azio- 
ne: Essa è soltanto riproduttrice limitata a certe de- 
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non può senz' aberrare , discostarsi una linea da quel 
eh' è stato una volta stabilito. 

Oltredichè essendo la natura composta di più e di- 
versi esseri , con più e diverse forze in azione e reazione 
continua tra di loro, non potrebbe avere e mostrare, 
come mostra , una certa unità ed ordine unitario in » 
mezzo alla sua immensa varietà d'esseri, di forze, 
d'azioni e produzioni, come vedremo, selei stessa, 
come i suoi componenti, non fossero subordinati e 
sottoposti con delle leggi , ad un comune o generale 
regolamento; e che, come dotati di diverse forze e 
diverse tendenze, anche opposte, non avrebbero mai 
potuto darsi , come dice vasi , nè mantenersi da se me- 
desimi all' unisono ; Onde fa d' uopo ammetterci un 
regolatore unitario al di fuori della natura medesima : 
Che ammettendovi pur un' anima intelligente/ come 
nel corpo umano , che daltronde, come si è veduto, 
non mostra, si troverebbe anch'essa soggetta alle 
diverse forze dè suoi diversi componenti corporei. 

La stess' anima umana difatti, ancorché essenzial- 
mente libera, pure trovasi in gran parte soggetta alle 
forze dei corpo , e tanto essa con queste , come que- 
ste tra di loro , del pari che i diversi componenti e 
respettive forze delli altri esseri organizzati inanimati, 
starebbero in continua guerra, ed anzi che produrre 
e mantenere un buon ordine nelle loro respettive 
macchine e respettive funzioni , verrebbero a disor- 
dinarle ed a distruggerle , come accade nelle malattie 

specialmente mortali , se non vi fosse chi ne avesse 

^ , _ - - 
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forze vi si trovino e vi si mantengano ben ordinate 
insieme , e ben coordinatamente insieme agenti e rea- 
genti con delle leggi le più opportune , le quali non 
potevano darsi da se medesime , siccome composte 
di più e diversi principj per se medesimi contrarj. 

Onde vedesi chiaramente che tanto le diverse 
particolari funzioni della natura, quanto la natu- 
ra tutta intiera, o sia l'ordine universale di tutte 
quante le diverse essenze ed operazioni naturali , ter- 
restri e celesti , non potrebbero esistere e mantenersi 
nelT ordine, come si vedono , se non per mezzo d' un 
unico autore e rettore universale, sapientissimo e 
potentissimo unitario , che non faccia parte delle stesse 
opere ; come hanno falsamente supposto i Panteisti che 
sonosi ammiginato un sol' essere di Dio e della ma- 
teria; ed anzi che trovarsi d'altronde un tal' Ente 
con altri enti coeterni impossibili, che bisognerebbe 
che fossero indipendenti anch' essi e perciò immuta- 
bili da altri , fa d' uopo che li abbia egli stesso creati 
e sian tratti dal nulla, dolati delle loro respettive for- 
ze , e fatti , con queste stesse, dipendenti li uui dalli 
altri, come tutti da lui medesimo , da poterli sotto- 
mettere a delle leggi , e così ordinarj e coordinarj 
insieme. 

Chi, anche fuori della divina, vera rivelazione , 
non riconosce V esistenza, sapienza ed onnipotenza in- 
finite, d' un unico Dio immateriale , immaterialmente 
esistente, Creatore e motore della stessa natura , e da 
questa distinto , non può essere che un materialista 
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e grossolanamente, e molto meno il di lei maravi- 
gliosissimo meccanismo; il quale non può provenire 
da una mera materiale essenza , ma bensì da un' es- 
senza immateriale o sia spirituale intelligentissima 
e sapientissima. 

Quindi , ancorché non si possa giungere a cono- 
scere una siffatta essenza nella sua sussistenza inti- 
ma, pure, ancor fatta astrazione dalla rivelazione di- 
vina, ben se ne riconosce la necessaria esistenza, 
come dalli effetti un occulta causa, cosi essa dalle 
maravigliosissime sue opere, molte delle quali sono 
a tutti sensibili e mostrano, come si è indicato, che 
non possono provenire che da lei sola , come necessa- 
ria , unica essenza superiore a tutte le altre, anzi di 
loro necessaria creatrice, ed ordinatrice sapientissima 
ed onnipotente, e dalle di cui stesse opere naturali 
se ne rilevono li attributi naturalmente 

Li Àtei materialisti , che non sanno nè vogliono 
penetrare al di là dei sensi , e che non sanno vedere 
se non con questi e non colla mente, pretendereb- 
bero che Dio si dovesse mostrare come un essere 
umano da poterne fare un paragone , ancorché lontano, 
coir uomo , mentre d' altronde accusano i Teologi di 
avergli attribuito delle umane esagerate e contraffatte 
qualità e proprietà: Ma bensì conosce che le qualità 
e proprietà dell'uomo spirituale non possono essere 
che divine, sebbene concesse allo spirito umano li- 
mitatissime, »e fattegliele sviluppare, anche natu- 
ralmente .pelle stesse sue opere naturali, per mezzo 




■ 
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delli errori , correggibili peraltro dalla stessa mente 
fin ad un certo punto , ma molto di più coir ajuto 
d' una soprannaturale ispirazione e rivelazione divina . 

Mentre i materialisti, sempre in contradizione, 
non sanno o non vogliono riconoscere in Dio una ne- 
cessaria immutabilità , a cagione de continui cangia- 
menti della natura, ve lo vedono daltronde privo 
d' indipendenza e di libera attività nella continua 
vincolazione dell' ordine naturale , perchè non cono- 
scono e non vogliono conoscere, che i particolari cambia- 
menti della natura sono coordinati, come necessarj , al 
buon ordine generale ; e che V immutabilità divina 
risiede nella continuità di questo stess' ordine /co- 
me è stato stabilito, colle sue medesime variazioni, 
sin abeterno; e eh* egli non facendo parte della natu- 
ra creata, non è necessario, come lo sarebbe in que- 
sta, siccome visibile, di mostrarvi la sua libera at- 
tività; ch'egli può esercitare sin abeterno altrove; 
ed anche col progresso di tempo nello stesso attuai 
ordine mondiale, come rilevasi aver pur fatto per il 
passato , dai grandi cambiamenti sostanziali del glo- 
bo terraqueo, e delle sue produzioni, quali appari- 
scono tanto dal cambiato esterno aspetto , quanto dalli 
antichissimi sotterranei archivj della natura terrestre . 

Altre obbiezioni fanno li Àtei materialisti alla 
divina provvidenza , di cui veniamo a mostrare la real- 
tà e giustizia tanto nell' ordine fisico generale quanto 
nello spirituale e nel morale dell'uomo, come viene 
naturalmente e generalmente riconosciuto da tutto 
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Della Provvidenza di Dio In generale 

Sì nega dalli Atei , come Dio così la Provvidenza 
divina, ed è pur questa da altri messa in dubbio, 
perchè non si hanno su di essa che delle idèe vaghe, 
limitate, inesatte, parziali; interessate, presuntuo- 
se e non si sa penetrare fin al fondo vero della me- 
desima. 

Per V ignoranza peraltro della maggior parte delli 
uomini, come pure per la limitata intelligenza su- 
periore delli stessi dotti, e per i di loro diversi sen- 
timenti da mai poter convenire tra di loro anche intor- 
nc-? l, ft cose le più necessarie e più importanti a 
sapersi per la miglior propria salutare condotta, vi 
ha Dio principalmente provveduto colla sua vera di- 
vina Rivelazione fatta a delle persone le più pie, 
sante e saggie intorno alla verità, certezza e preci- 
sione delle cose divine riguardanti specialmenln V u- 
mana salvezza, da non aversi a contrastare e da dover 
servire di norma sicura a tutti li uomini. 

Ed è da notarsi che provvidenzialmente Dio non 
ha fatta la sua Rivelazione a tutti li uomini in par- 
ticolare direttamente da se medesimo per non opporsi 
colla sua imponenza al libero arbitrio conceduto al- 
l' uomo, per potere procurargli così un merito giove- 
vole se volontariamente crede a quelche gli fa sapere 
per mezzo de* suoi riconosciuti inviati, come un no- 
cevole demerito se non vi crede. 

Ma anche , astrazion fatta dalla divina Rivelazione, 
considerando soltanto il mondano andamento sin della 
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sua prima origine se ne può rilevare quanto basta 
per riconoscervi la vera Provvidenza divina indubi- 
tabilmente. 

Bisogna perciò incominciare dal ben considerare 
la Creazione. Noi si è notato che la natura mondana 
materiale, risultando da più e diversi prineipj od 
esseri elementarj e respetti ve forze contrarie, ancor- 
ché ammessa per eterna , non avrebbe mai potuto nè 
potrebbe sussistere , come sussiste , poiché dovendone 
pur ammettere per coeterni , e perciò indipendenti 
i suoi opposti principi » non avrebbe mai potuto darsi 
che fossero li uni subordinati alli altri , senza un 
principio superiore , semplicissima , unico , eterno , . 
indipendente non solo da ogni altro , ma Cremore, 
e padrone assoluto di tutti li altri da poterli ordinare 
sottomettendoli a delle lessai • 

É da avvertirsi peraltro che questi diversi prin- 
cipi , come creati , non potevano mai avere una per- 
fezione come quella necesseria al Creatore, ond' è che 
per quanto questo li abbia creali il più perfettamente 
possibile , e nella più possibile perfetta maniera coor- 
dinati insieme nelT ordine costituente la natura, pure 
non era possibile che non ne avvenissero benché po- 
chissimi sconcerti. 

Ma lo siesso autore tlella natura colla sua neces- 
saria sapienza ed onnipotenza provvidentissime, li 
ha saputi creare, dotare d' opportune forze e combi- 
narli talmente bene , da formare, ad onta dè natu- 
rali loro difetti , il maraviglioso e stupendo ordine 
della stessa natura. 
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Ma non si può mai credere , come i dissoluti 
Epicurei , che un essenza , la quale deve aver creato 
un mondo sì maraviglioso con delli esseri, come si è 
notato , imperfetti siccome creati , e con li uomini 
fatti liberi , nonché , come deve per sua natura , averlo 
sempre presente , abbia voluto lasciarne ad essi soli 
tutta quanta T effettuazione , senza presiedervi nè 
prendersene cura . Ben osservando 1* ordine naturale 
vi si vede primieramente che tutti i soprannotati es- 
seri, dotati di più e diverse forze o potenze attive 
e reciprocamente opposte o contrarie, con i di loro 
stessi contrasti si mantengono in moto tra di loro , e 
mantengono in continuo moto e vita tutta quanta la 
natura, ma in moti con opportune leggi coordinati 
a seconda delia coordinazione generale. 

Alcuni di tali esseri sono quelli materiali o cor- 
porei , informi generali, concreti o continui e di- 
screti o separati che cadono sotto de nostri sensi , 
ma dai di cui fenomeni non materiali o non corporei, 
apparisce, come si è sopranotato, dovervene esser 
altri, di loro cause, che non cadono sotto dè nostri 
sensi siccome immateriali o spirituali. 

Vi sono li altri , pur materiali , ma come si è 
sopranotato, artificiosamente formati, quali souo icosi 
detti Organici distinti dall' inorganici od informi . 

E vi sono li altri , pur sopranotati , che , seb- 
benanche materiali organizzati, pure offrono delle 
qualità o proprietà particolari , quali sono la sensi- 
tività e T intelligenza, di cui li altri , come nessun 
corpo , trovansi dotati , per cui si attribuiscono ad 
un' essenza immateriale o spirituale , che non cade 
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sotto de sensi, quale è 1' anima, donde questi esse- 
ri diconsi Animali^ distinti dai meri organici e dal- 
T inorganici od informi ; tra quali soprattutti si distin- 
gue , singolarmente per una vera intelligenza, l'uomo. 

Ora in quanto a tutto il sistema materiale della 
natura , con tutte le sue vicissitudini e catastrofi , 
eh* è dalli Atei attribuito, come si è veduto, alla 
materiale cieca natura , come sua necessaria produ- 
zione, si è pur notato non potere da se stesso essere 
nè sussistere, e che soccomberebbe sotto le sue pro- 
prie rivoluzioni e catastrofi, incapace coni' è perse 
slesso a sottraisene , se non vi avesse una potenza 
a lui superiore che mediante la sua mirabile prov- 
videnza , lo salvasse col tenere a freno e sostanzial- 
mente al vero ordine tutu quanti i diversi e contra- 
stanti di lui elementari principj . 

Quest'essere superiore e rettore provvidentissimo 
della natura, quello certamente che vi ha pur messo 
delli esseri sensitivi, intelligenti e liberi, e massi- 
mamente P uomo, che si è veduto non poter prove- 
nire da una natura cieca e vincolata , non può aver 
lasciato, nonché li animali bruti neppure V uomo 
medesimo tanto libero da poter mettere, per parte 
sua, a soqquadro lo stesso ordine naturale, in specie 
morale colle sue sfrenale passioni; per cui è che li 
Atei, i quali vorrebbero fare liberamente e licenzio- 
samente tutto quelchè loro più piace , negano V esi- 
stenza di quest'essere superiore, autore e rettore 
provvidentissimo delia natura in generale e regola- 
tore delle stesse libere focoltà mentali e forze fisiche 
dell'uomo, nonché di quelle delli animali bruti. 
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Ma se essi non vogliono o non sanno penetrare 
fin 1 a lui, è dallronde certo, tanto per parte del 
buon senso comune , generale, quanto per parte della 
vera scienza , ohe vi ha siffatto essere superiore e ret- 
tore provvidentissimo della natura , come apparisce 
dalla medesima semplice intuizione; iraperochè ci 
si offrono nello spettacolo della natura tutte le cose 
così bene provvidenzialmente combinate e coordinate 
fra di loro , che non possono essere state così bene 
costituite se non da un essenza dirò unitaria, sem- 
plice , intelligente e provvidente, quale si è mostrato 
non essere la mera natura materiale per se stessa 
cieca , e che al dire delli stessi Atei non opera che 
per necessità o sia per un* inevitabile destino. 

Noi vediamo che li stessi semplici esseri organiz- 
zati, benché mere macchine inanimate, pure sono 
stati così sapientemente e provvidenzialmente , costi- 
tuiti , che sebbenanche sempre fissi al terreno o ad 
altri corpi , ciò nonostante mercè d' opportuni organi 
e forze attive proprie , non solo , com' è notato nel 
Beante, assorbono dalla terra e dall' aria delle sostanze 
con cui si alimentano, si sviluppano e crescono fin 
ad una grandezza per ciascuna specie maravigliosa- 
mente determinata , gettando intanto fuori foglie e 
fiori e frutti d' infinite diversissime forme e variatis- 
simi cotori tanto dei respettivi tronchi, delle foglie, 
dò fiori edè frutti, di loro precisissimi riproduttori ; 
ma si vedono di più con stupore tendere col tronco ad 
innalzarsi , mentre colle radiche* tendono ad introdursi 
nell * terra e perfino nei muri o fra li scogli in trac- 
cia del proprio nutrimento anche a grande distanza . 

2 
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Più sorprendenti si mostrano li esseri animati , 
anche i meno considerabili , imperocché vedonsi tutti 
più o meno provveduti di sensi e di facoltà intellet- 
tuali , che non si scorgono niente affatto nella sup- 
posta loro madre natura incenerale e mirabilmente , 
poiché presentano delle provvide , stupende , intellet- 
tive industrie , ancorché si vogliano istintive, che 
troppo lungo serebbe il noverarle ; come pure de re- 
cettivi naturali slromenti ed astuzie, tanto per pro- 
pria difesa , come per la propria conservazione , quan- 
to per offesa , quando lor occorra ; e delle stupende 
premure che si prendono , in specie le madri , per 
hi conservazione ed educazione della propria prole; 
benché sembri apparentemente , che alcune specie le 
trascurino . 

Una delle più mirabili produzioni d' un intelli- 
genza sapientissima e provvidentissima , che non si 
puì> attribuire ad una natura materiale , é il materiale 
ordinamento esterno ed interno del nostro globo ter- 
raqueo e la graduata concatenazione di lutti li esseri 
tanto minerali od inorganici quanto organici vegetali 
ed animali . 

Oltre una si sagace, soprannaturale e mirabile 
Collegazione di tutti li esseri naturai», altra maravi- 
gliti ancor maggiore , non derivabile da una cieca ma- 
terialità, ma da una provvidente sapientissima po- 
tenza , si è che tutti insieme sì/fatti esseri tendono 
al fine generale della conservazione dell' ordine della 
natura , mentre ciascuno tende a più e diversi fini 
particolari' 

Tali provvedimenti, com'è distesamente mostrato 



Digitized by Google 



nel Beante, sono neir ordine della natura terrestre quel- 
li , dirò soprannaturali , ma dalli Atei creduti come acci- 
dentali, dell* esecuzione di certi naturali disponimeli 
e movimenti , andamenti , e combinazioni di tutti li 
esseri, e quelli singolarmente della propria conserva- 
zione e propagazione della specie delli esseri organici 
viventi, vegetali ed animali. 

Riguardo principalmente alla terra in generale, 
se se ne considera la naturale struttura, vi si vedono ca- 
tene di montagne decrescenti , attissime a fare scor- 
rere fin 1 al mare o a dè laghi le acque ; le quali in 
parte vi cadono dalle nuvole , e in parte scaturiscono 
da dè grandi serbatoj , formatisi per tal fine nelle 
viscere della terra medesima donde stillano al di 
fuori , nel declivio in specie delle montagne nevose , 
nelle quali , in tempo d' inverno , il calore interno 
del terreno , dove specialmente si trovano dè Vulcani , 
liquefa li strati di neve i più profondi ; e per mezzo 
del calore solare , ne.T estate , se ne sciolgono li strati 
esteriori , e da questi altri esterni serbatoj ne flui- 
scono acque abbondantissime pè fiumi; sono pur fatte 
le montagne, singolarmente boscose , a riparo di 
certi venti dannosi; e tanto esse che le valli , le pia- 
nure, le colline ed altre conformazioni terrestri, co- 
ni ' altresì i diversi climi e le diverse stagioni , pro- 
venienti dal varialo corso della terra intorno al sole, 
offrono tante altre provvidenziali destinazioni , che 
troppo lungo sarebbe il noverare. 

Li stessi principj elementàri vi si riscontrano 
sapientemente dolati d' una natura corrispondente a 
dè Loro propri particolari determinati uffizi e a della. 
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diverse combinazioni e produzioni pur determinate. 

La terra poi, V acqua e 1' aria atmosferica sono 
costituite respeltivamente in modo sì provvidenziale 
che ciascuna è atta a servire di soggiorno ad alcuni 
esseri vegetali ed animali, e non ad altri, mentre 
d ? altronde cosiffatti esseri sono pure provvidenzial- 
mente costituiti ali* uopo da potervisi nutrire, crescer- 

• 

vi , e moltiplicatisi come a soggiornarvi , cosicché 
molti di essi sì vede non poter vivere che in terra , 
altri nell'acqua, ad eccezione d'alcuni pochi anfibj , 
capaci di vivere tanto nell'acqua che in terra; ed 
altri più che per terra si vedono alti ad innalzarsi 
ed a spaziare, come s' innalzano e spaziano, per 
aria . 

In tutte queste ed altre diverse attitudini dei 
differenti esseri a dè fini respettivi consiste la perfe- 
zione relativa di ciascuno; imperocché perfetto è un 
essere o stromento , quando è costituito in modo da 
ben corrispondere al fine per cui è stato formato. 

Fra i diversi esseri naturali destinati a delli utilissi- 
mi coordinati fini da una sapientissima e provvidentis- 
sima potenza, indipendente e superiore a tutti quanti 
i diversi esseri e forze naturali , anziché da una ma- 
teriale e vincolata natura , sono da considerarsi prin- 
cipalmente il Calorico e la Luce di cui tutti sanno 
T azione benefica tanto su li animali che sulle piante , 
e 1' Elettrico , del quale sono ben cogniti ai naturali- 
sti i molti altri vantaggi, che, come pure unito al 
Magnetico, apporta a tutti li esseri viventi. 

Le stesse Meteore, fuori di quelle straordinarie 
lembi li , singolarmente ignee , delle quali poco o 
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niente se ne conosce l'uffizio , producono effetti van- 
taggiosissimi ; come la rugiada e la pioggia servono 
ad abbeverare le piante e li animali, oltre a quelche 
si è detto della Neve. I movimenti pure dell'aria at- 
mosferici, prodotti dai Venti , servono, tra li altri 
loro vantaggi , a tener lontana la corruzione dalla 
stessa atmosfera come dalla terra, ed unitamente 
al sale marino , dalla massa d' acqua dè mari , affin- 
chè vi possano vivere li animali , e non ne venga 
infettata tutta la terra. 

Vero è che frammezzo a queste ben ordinate e 
provvidenziali cose scorgesi sulla terra un sorprenden- 
te contrasto d' azioni e di reazioni guerresche conti- 
nue tra tutti i diversi esseri, cosicché li stessi esseri 
inorganici od informi, in specie ariosi o fluidi , con- 
tinuamente più o meno in moto , li uni imperversa- 
no su delli esseri organizzati, mentre questi per lo 
più resistono ed anche contendono, a propria difesa 
con quelli; sebbene scambievolmente per ordinario, 
ora ricevendo , ora dando , ora combinandosi insieme , 
ora separandosi dalli uni e passando ad unirsi con 
altri; ma è da considerarsi che la natura materiale 
creata , per se stessa inerte , ha bisogno di molo per 
vivere , e che questo moto vien prodotto e mantenuto 
da tali azioni e reazioni contiuue dè suoi componenti. 
Perciò si trovano tra i diversi esseri delle forze con- 
trarie che danno luogo a queste azioni e reazioni , 
donde provengono pure dè guasti e dei disfacimenti 
ordinariamente peraltro non dell' intiere specie , ma 
soltanto delle forme individuali dè loro esseri partico- 
lari composti , bisognosi , per una generale continuata, 
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prospera esistenza delle specie medesime , d' essere 
riformali o rinnuovali. 

Ad onta frattanto di tante rivoluzioni, e fram- 
mezzo ad esse, le diverse specie d' animali e di ve- 
getali vivono e si moltiplicano generalmente senza 
mancanza e senza interruzione sin dal di loro primo 
principio; e se se he sono perdute alcune specie, è stato 
osservalo non esser esse state fatte che per vivere 
in altre condizioni della terra, state cambiate per lo 
atess' ordine generale che sostanzialmente si man- 
tiene . 

Fa specie , è vero , che vi vengano a soffrire li 
esseri animati sensitivi , suscettivi di dolore , ma en- 
trando essi nel supremo ordine naturale, e facendo 
pur d'uopo che anch'essi, e li stessi uomini, che 
singolarmente vennero a perdere la divina grazia san- 
tiGcante , per mantenersi vivi ed attivi , fossero tenuti , 
come tutti li altri esseri organizzati , meramente ve- 
getali, in un continuo moto da delle azioni e reazioni , 
tanto tra di loro, quanto con tutti li altri esseri me- 
desimi naturali, finché vivessero, e che finalmente 
anch'essi, come composti morissero, per dar luogo 
a novelli esseri vegetali ed animali più vigorosi; ed era 
puranche giocoforza che si trovassero soggetti pur 
essi a dè guasti ed alla morte; non rimanendone ira- 
mortali chele anime com' esseri semplicissimi. Ma è 
cosa provvidenziale mirabile che tutti li animali, non 
meno del I i uomini , mentre da una parte sono sog- 
getti ad essere danneggiati da tutti li altri esseri , 
tanto animati che inanimati, hanno pure dè mezzi, 
nella stessa loro natura materiale e nella conoscitrice, 
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da potersene più o meno salvare se vogliono e pro- 
curano di profittarne. 

Essi , volendo , fuori forse di qualche generale 
catastrofe di generale gastigo come di generale bisogno 
della nutura , d'ordinario sanno, li uomini singolar- 
mente . preservarsi e guarirsi da dell' esternò mecca- 
niche lesioni , come pure da delle- malattie interne 
per mezzo di rimodj naturali , lor* offerti dalla stessa 
natura; e tutti possono liberarsi da delli attacchi al- 
trui, o con delle armi meccaniche naturali difensive 

0 con delle astuzie, o collo sfuggire i pericoli; onde 

1 più sottoposti a dè mali e ad una morte violenta 
od accidentale , sono i più infingardi , od i più in- 
cauti e temerarj , come i più trascuranti ' dei* mezzi 
che hanno per la loro salvezza , od i più inetti al 
moto ed aMa vita attiva voluta dalla natura medesi- 
ma , com' altresì i più paurosi , eh' anzi che farsi co- 
raggio per profittare di siffatti mezzi , si abbandonano 
allo sbigottimento, si rilasciano le forze , e si dann» 
per perduti ; ciò che li porta assai più facilmente che 
li animosi , allo sconcerto mentale e fisico , ed an- 

« 

che alla morte, tanto nella stessa guerra quanto nel- 
le malattie specialmente pestilenziali. 

È da notarsi d' altronde che in mezzo alle reci- 
proche contrarietà e consecutive azioni e reazioni di 
tutti li esseri , che li portano ad una continua guerra 
e distruzione delle forme composte , vi hanno pure 
delle reciproche corrispondenze, ed anche forse mag- 
giori , che tendono e servono a tenerli per lo più 
uniti , ed a mantenere le forme proprie respetttve 
corporei , come pure a riprodurne quelle distrut- 
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te; nel che il disfacimento dell'une serve al rifa- 
cimento dell' altre : E sì grandi sono siffatte corrir 
fcpondenze che il mantenimento e la riproduzione in 
specie de) li esseri organizzati è di molto superiore 
all'ordinaria loro dissoluzione, cosicché se non vi 
fosse di tanto in tanto qualch' eslerminio straordina- 
rio per li esseri organizzati , come delle sterilità delle 
devastazioni d' insetti che poi si distruggono da loro 
medesimi, delle guerre e delle pestdenze, fuori dè 
casi eccessivi di generali gastighi , per una soverchia 
soprabbondanza delle produzioni tereslri , troppo si 
moltiplicherebbero li animali nocivi non che li uomini 
a proprio danno; e per una troppo lunga pace e con- 
tinua ^prosperità sanitaria, li uomini in specie che si 
trovono in troppo gran numero in ristretti paesi , man- 
cherebbero del neccessario sostentamento , quando non 
vi provvedessero con deili opportuni soccorsi i governi. 

Ma sorprendente è V ordinario costante equilibrio 
naturale che scorgesi tra la dissoluzione o distruzio- 
ne e la riparazione o rinnuov amento delli esseri or- 
ganizzati come tale lo è pure il coutiuuo mon leni- 
mento in generale delle diverse specie conosciute in 
mezzo alla continua distruzione dei di loro individui; 
essendo che primieramente li esseri soprattutto animati 
si moltiplicano più o meno a seconda della maggiore 
o minore abbondanza cbe vi ha dè loro respetlivi 
mezzi di sussistenza; le specie poi le più soggette, 
nell' ordine generale della natura, ad esser preda d'al- 
tre specie, sono provvidenzialmente anche quelle, 
nelle quali più si moltiplicano l' individui : E le spe- 
cie carnivore grandi , che si alimentano d' altri grandi 
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e non molto numerosi animali , sono pure le meno 
feconde , di modo che nel disfacimento dell' individui, 
minore o maggiore , di tutti i diversi animali ,a secon- 
da delle diverse circostanze , rimangono sempre esi- 
stenti le loro specie. A salvamento delle specie la 
medesima Provvidenza suprema ha pur impresso nei 
loro individui, anche carnivori, un certo ritegno ad 
uccidersi Ira loro ; per cui ordinariamente non si fan- 
no guerra nè si uccidono tra di loro se non per cause 
urgenti, come quelle che tendono alla propria respetti- 
\a esistenza: sebbene alcuni animali, ma singolarmen- 
te , a propria passionata vergogna , seppur non si vuo- 
l' attribuire alla soverchia moltiplicazione , li uomini vi 
manchino ed abusino del di loro libero arbitrio, fa- 
cendosi tra di loro, anche per frivoli pretesti, delle 
guerre sanguinose e micidiali . 

Le corrispondenze per ultimo opposte alle con- 
trarietà , producono e mantengono , tra le stesse azioni 
e reazioni, un certo talquale equilibrio, che ne ri- 
sulta un molo coordinato continuo, in cui consiste fa 
vita , opposto al moto disordinato in cui vi ha disso- 
luzione o guasto, ed alla quiete od immobilità per- 
fetta, in cui consisto la morte. Il disfacimento frat- 

* 

tanto delli esseri composti, o sia il rinnuovamento 
delle forme, mentre serve a mantenere la vita del 
tutto, rende il tutto più variato, più bello, più pia- 
cevole, e sempre gli somministra vigore novello. 

Considerando più addentro V ordinamento delle 
corrispondenze delli esseri tutti, come delle di loro 
contrarietà e consecutive azioni e reazioni , si osserva 
in essi, come in tutte le cose, un mirabil ordine di 
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dipendenza , proveniente da una di loro duplice pro- 
prietà , o condizione, attiva e passiva insieme . Sono 
tutte P essenze , o cose, passive in quanto che pror 
cedono da altre, o sono ad altre soggette, e sono 
attive in quanto che altre ne producono o ad altre so- 
prastanno , dond' è che P une dall' altre dipendono : E 
quest' ordine è quello soprindicato delle così dette 
Cause o detti Effetti 9 in cui li effetti 4 prodotti da cer- 
te cause possono esser cause d* altri effetti , e quello 
insieme della subordinazione, in cui alcune essenze 
o cose , inferiori o sottoposte ad altre , sono ad al- 
tre superiori o soprastanti . Si riscontra quest* ordine 
di cose , rapporto singolarmente alle cause ed alli ef- 
fetti , non solo nel fisico generale e particolare delli 
esseri inanimati , ma bensì ancora nel metafisico , o 
spirituale e mentale delli animali e dell' uomo 
specie , nei quali tutte le cose proprie metafisiche 
o. spirituali, come le fisiche passive ed attive insie- 
me, effetti e causo a vicenda delle loro azioni e rea- 
zioni come delle loro contrarietà e corrispondenze, 
costituiscono V ordine tanto metafisico , o spirituale, 
che fisico proprio della respetti va loro natura, o sia i 
rapporti del metafìsico, o spirituale, e morale col 
fisico, e delle cose metafìsiche, o spirituali e morali 
tra di loro, i quali rapporti e consecutivi effetti vir- 
tuali, determinati, necessarj, costanti, attivi ed ef- 
fettivi ne costituiscono le così dette leggi naturali. 

Si è soprannotato come nella natura terrestre 
vi siano due opposte forze , una di corrispondenza 
tendente all' unione, ed un altra di contrarietà ten- 
dente alla separazione , conosciute fin dalli antichi 
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cò nomi , la prima <T amicizia e concordia e la secon- 
da di nimicizia o discordia, ma in equilibrio l'ima 
colf altra ; le quali due opposte forze in equilibrio 
tra loro sono state riscontrate ancora , come si è pur 
soprannotato, nel sistema dei corpi celesti , nel quale 
sono state denominate attrazione, o forza centripeta 
e Repulsione , o forza centrifuga ; essendo che nel no- 
stro sistema planetario solare si vede, singolarmente 
sul nostro globo terraqueo , che mentre i diversi suoi 
componenti si trovano tra di loro spartiti ed alcuni 
mediante il calorico , tendono pure ad espandersi , 
tutti d'altronde appariscono sostanzialmente attratti, 
e forse spinti al centro del globo medesimo, come 
compressi da una forza esterna • quale facilmente può 
anch' essere , com' è stato notalo , quella stessa di ro- 
tazione data a tutto il globo intorno a se stesso; che 
nel nostro sì eseguisce per il corso di 24 ore. Il si- 
mile probabilmente e nelli altri pianeti riguardo a se 
medesimi; ma altre forze d'attrazione o centripita , 
e di repulsione o centrifuga , si mostrano tra tutti i 
pianeti in generale, primarj e secondarj o satelliti 
dei primarj, apparendo che li uni siano attratti dai 
loro respettivi centrali , ed i primarj dal sole centro 
di tutti; seppur non sono, come dicevo, spinti a 
questi centri dalle forze lor date di rotazione in tor- 
no ad essi , mentre d' altronde ne sono pur tenuti lon- 
tani , ad una prescritta distanza, da questa medesima 
lor forza di rotazione, che, perla di lei natura prò— 
jettizia, tenderebbe ad allontanameli ; e per cui una 
tal forza, che mostra centrifuga la suddetta Repul- 
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sione , è detta anche forza di proiezione , cosa vera- 
mente sopprannalurale . 

Bella ProvvltIenr.it di Dio 
rapporto all' uomo 

r 

Negano li Atei che vi sia un* autore del mondo 
soprannaturale, sapientissimo , beneficentissimoe prov- 
videntissimo . come giustissimo, perchè, come si è 
detto, oltre a tanti apparenti sconcerti fisici generali, 
vi si trovano dell i esseri sensetivi che ne patono dan- * 
no e che altri danni e patimenti si cagionano tra di 
loro, non eccettuati li nomini che dicesi essere stati 
creali per la di loro felicità , onde i miscredenti perciò 
dicono che Deus noster non curai. 

Ma primieramente non è vero che sopra delli 
animali bruti, li uomini, come avendo sin abelerno 
nella mente di Dio demeritata la divina grazia san- 
tificante, che li avrebbe liberati anche dai mali mon- 
dani, siano stati destinati ad una di loro assoluta e 
continua felicità in questo mondo, soggetto *a delle 
perturbazioni, da cui non poteva essere a meno che 
ne patissero . „ 

D' altronde i mali di questo mondo provengono dal- 
l' inevitabile imperfezione inerente a tutte le creatu- 
re , massimamente materiali ; tutte peraltro indispen- 
sabili nella creazione del mondo ; la quale è pur un 
effetto si necessario all'attiva onnipotente sapienza 
divina, che Dio non sarebbe, qual'è, vivente ed at- 
tivo , se non avesse operato e creato : sebbene ha 
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creato , ad onta dell' indispensabile imperfezione delle 
creature, perchè colla ,sua sapientissima onnipotenza 
poteva , come ha potuto , crearle, combinarle ed ordi- 
narle in modo da non mancare -essenzialmente al di 
loro buono e mirabile ordinamento; e vi ha si sapien- 
temente coordinato li esseri sensitivi ed intelligenti 
in generale che non vi paiono poi quanto apparisce, 
poiché generalmente, anzi che cercarne la fine colla 
morte , a questa repugnano. 

Imperocché Dio ha provveduto tulli li animali di 
mezù opportuni, tanto materiali quanto inlelleiuali 
ed industriali , da potere, come si è soprannotato, 
liberarsi dai mali e procurarsi dò beni. Li slessi 
animali bruti sono stati dotati dell' istinto, col quale, 
mentre provvedono ai propri bisogni , stanno attaccati 
all'ordine naturale, frattanto che P uomo , dotato di 
libero arbitrio, vi si trova meno disposto come meno 
soggetto ; sebbene anch' egli coordinato all' ordine na- 
turale , non può non provarne le leggi , nò non resen- 
tirne i generali e particolari perturbamenti da potervi 
condurre una vita, come pretenderebbero li Atei e i 
miscredenti che vi conducesse, libera da ogni benché 
piccolo incomodo e piuttosto oziosa e rilasciata ; eh' an. 
zi, per potervi vivere il più possibilmente felice , fa 
d' uopo che vi sia attivo ed operoso ,' che vi si diporti 
a seconda dei più regolari moli e favorevoli disposi- 
zioni della natura, e procuri con tutte le sue forze, 
e col suo ingegno di sottrarsi od opporsi a quei di 
lei moti e disposizioni che possono nuocergli. 

Egli non è stato dotato di libero arbitrio per a- 

busarne a fin di male, come col voler sovvertire 

* 

V 
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l'immutabile divino ordine naturale, morale e civile, 
o col viversene inoperoso, ma bensì per bene e me- 
ritoriamente usarne a seconda del buon ordine natu- 
rale e sociale , ed a condizione che se si fosse sogget- 
tato volontariamente al buon ordine naturale e so- 
prannaturale, nel modo più conveniente, ne avrebbe 
ritratto del bene ; e del male se non vi si fosse sog- 
gettato o soggettato malamente. 

Ed affinchè vi si soggettasse di buona voglia e 
ne ritraesse del bene fu pur dotato d' un intelligenza 
superiore da poter conoscere V ordine naturale insieme 
col di lui autore supremo e le sue saggissime leggi, 
come pure i mezzi fisici ed intellettuali, naturali e 
soprannaturali da poter meglio prosperare in questo 
mondo , singolarmente per mezzo dello stato sociale , 
il più atto non solo a sviluppare le sue facoltà men- 
tali , ma anche a procurargli i maggiori vantaggi , tan- 
to per potersi procurare dè beni e godimenti mag- 
giori od una maggiore felicità, quanto per sapersi e 
potersi meglio liberare dai mali e dall' infelicità. 

Ma fa d' uopo che V uomo colla sua intelligenza 
impari a distinguere i falsi mali che sono cause di. 
beni , dai veri mali che sono affatto dannosi ; come i 
falsi beni che producono dè mali dai veri beni che 
producono il vero bene. Imperocché vi sono dè mali falsi 
e non veri , come quelli che servono all' ordine gene- 
rale, e riguardo più particolarmente all' uomo quelli 
che provengono dai. di lui propri bisogni naturali i 
quali lo portano a soddisfarli , e così a procurargli dè. 
piaceri , come pur quelli che lo allontanano da dè mali 
veri o maggiori , talmente che spesso i mali e dolori 
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riescono guide più sicure del piacere , servendo a di- 
rigerci per il retto cammino, od a corregere i nostri 
errori e traviamenti: E se tante cose anche naturali 
ci cagionano dè veri mali o ciò per lo più proviene 
da noi medesimi che non ne facciamo un buon uso o 
ne abusiamo ; e non per mancanza della Provvidenza 
divina che ci strada per lo meglio naturalmente e so- 
pranoaturalmenle ; e che ci ha pur data la religione 
per frenare le passioni disordinale perniciosissime co- 
me offuscatrici della ragione . 

Vengono opposte come contrarie alla provvidenza e 
giustizia divina V in felicitante diversità dè gradi tra li 
uomini , ed il trovarsi in questo mondo dè malvagi 
felici e dè buoni infelici . Ma si risponderà col Beante 
alla prima opposizione, essere principalmente da ri- 
flettersi , che la graduazione delli uomini , singolar- 
mente naturale, fisica ed intellettuale, e diretta ad 
una di loro maggiore felicità in un ben 1 ordintao stalo 
sociale , come la graduazione in generale di tutti li 
esseri creali è essenzialmente necessaria a tutto il 
buon ordine mondano. Nessuno d'altronde può la- 
gnarsi a ragione di quelchè non ha diritto alcuno a 
pretendere, come d* essislere o non esistere, e uei- 
1' esistenza d' avere una natura piuttosto che uu* al- 
tra , d'avere alcuni piuttosto che altri doni o d'a- 
verne meno che altri , essendo tutti doni gratuiti 
della provvidenza ; e tanto meno se ne ha ragione in 
quanto che Dio ha essenzialmente costituito i diversi 
gradi , come le diverse condizioni , capaci d* un eguale 
rispettiva felicità. È un abbaglio il credere più felici 
quelli tra li uomini che si vedono posti in grado su- 
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periore, mentre realmente non è comesi erede; im- 
perocché in tutti i diversi gradi e condizioni si tro- 
vano così corrispondenti i mali cò beni , che ogni di- 
verso grado per se stesso può recare una felicità od 
un* infelicita non minore . 

E poi , anche in mezzo alla generale graduazione 
del li uomini, che si trova e si mantiene, ad onta 
d' una proclamala loro eguaglianza , nello stalo so- 
ciale, non dipende forse in gran parte da noi mede- 
simi il trovarvisi piuttosto io un grado che in un 
altro? Quanti e quanti che, sebbene nascano in un 
qualche grado superiore , pure spesso per volontaria 
incapacità o trascuranza a mantenervisi , vengono a 
cadere in gradi mollo inferiori , mentre molti altri da 
dò gradi inferiori colla propria industria, attività e 
sapere, s'innalzano a dè gradi superiori! ma in 
ogni grado qualunque si può esser egualmente felici 
che infelici , poiché l'esser felici od infelici non di- 
pende dal grado ma da noi stessi . In tanto si credo- 
no più felici quelli posti in gradi superiori perchè 
si manca a prender cognizione piena dè mali come 
dè beni annessi a quei dati gradi ;e questa mancanza 
è causa della falsa credenza che cagiona dispiacere e 
martirio. Il fatto sta non trovarsi realmente che tutti 
quelli medesimi posti in gradi inferiori si credano 
più felici di quelli che sono in gradi inferiori, ch'anzi 
se ne trovano molti posti in gradi superiori che in- 
vidiano l'inferiori; e ciò è perchè la maggiore o mi- 
nore felicità non proviene dal grado, ma dalla propria 
maggiore o minore virtù nel contentarsi del proprio 
stato e nel goderne i respettivi beni e piaceri, che 
✓ 
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in ciascuno si trovano, senza alcun' invidia a quelli 
elei I i altri, il che da noi stessi dipende . 

11 simile è rapporto alle diverse condizioni e gra- 
duazioni di natura fisica e mentale ; che la somma be- 
neficenza della sapienza divina ha cosi bene distribui- 
to i suoi doni naturali che se alcuni esseri animati 
di taluni di essi sono mancanti , ne hanno delli equi- 
valenti a poter vivere non meno felici delli altri . 
Fondamentalmente Dio non ha trascurato , per parte 
sua, la benché minima sua creatura, e dandosi an- 
che delli storpiumi, tanto per mala opera dè natu- 
rali agenti di lor natura imperfetti ; quanto per cau- 
sa delli stessi uomini , non fa mai Dio mancare nep- 
pure per essi la sua provvidenza . Egli ha cura di 
tutti li esseri, e singolarmente dei più sensitivi, e 
perciò più soggetti a patire, di tutti li uomini in 
specie e di tutti i popoli, fuori dei casi in cui egli 
voglia più o meno estesamente e rigorosamente , ad 
esempio altrui , gastigare o punire per avere più o 
meno grandemente mancato ai propri conosciuti do- 
veri . Fuori di questi casi se li uomini mancano di 
felicità o benestare , proviene dal non far essi un 
buon uso delle di loro forze fisiche e facoltà mentali , 
e dal non seguire i puri e retti , naturali e sopran- 
naturali , divini dettami , dall' averli anzi oscurati e 
dal non interessarsi a riconoscerli per mezzo della 
sana cultura dell' intelletto e della propria perfezione . 

Vero è che tanti e tanti , anche tra li stessi culti 
e dotti , per non approfondarsi nella divina ordina- 
zione e governazione mondana , sembra di non po- 
tere , anche volendo , vivere in alcun modo al mondo 

3 
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felici, e iutti in generale si lamentano dè mali mon- 
dani e pochissimi si trovono contenti , ma che sembri 
alli uomini di non poter star bene e felici in questo 
mondo , e di starvi male , non è una mancanza reale 
di benessere e di felicità, e per la provvidenza divina 
basta che V uomo , respettiYamente al suo stato , vi 
stia o vi possa stare , co mezzi che n' ha , realmente 
bene e felice . Sebbene il lamentarsi e non esser con- 
tenti proviene pure da un' irragionevole umana insa- 
ziabilità o dalia nozione che abbiamo d' una felicità 
maggiore, che si agogna e non si spera, piuttosto 
che dal vivere in questo mondo realmente ed assolu- 
tamente del tutto male. Difatti vi ha pure Dio fatta 
breve la vita e tiene sempre , quasiché aperta la por- 
ta, nella morte, per uscirne, sebbene ciò sia per il 
libero arbitrio riprovevole, poiché Dio non lo ammette 
senza una di lui volontà, o permissione ; frattanto se 
se n' eccettuano quelli che prendono ed anche cercano, 
anzi che sfuggire , dè patimenti che possono pur ac- 
corciare la vita a sconto dè propri peccati, o quelli 
che vi si espongono per sostenere la religione ed ac- 
quistarsi la beatitudine eterna, come pur quelli che 
vi si espongono a sorte colla speranza di migliorare 
stato o per soddisfare qualche altra forte passione , 
e pochi dementi o stravolti che si danno la morte da 
se stessi , a quasi tutti in generale rincresce il morire , 
ancorché non temano uu tristo avvenire ed abbiano 
anzi molto da sperare ; segno manifesto che 1' infelicità 
dell' uomo in questo inondo , com' è stailo ridetto , non 
è tanta quanta si decima , trovandovisi realmente , 
da chi lo voglia , più o meno bene ; ed i lamenti uma- 
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ni , collie T accusare il Creatore cT improvvidenza o 
della nostra infelicità, che per lo più, come liberi 
refrattarj alle leggi divine , ci procacciamo da noi me- 
desimi , non sono che un' ingiusta ed empia ingrati- 
tudine verso della sapientissima e benefìcentissima 
provvidenza divina. 

Rispondendo ora all' altra obbiezione del vedersi in 
questo mondo felici db malvagi e rei; ed infelici dà 
buoni ed innocenti mostreremo pur coi Beante eh' è 
anche questa una illusione; proveniente dal non co- 
noscere , come si dovrebbe, i veri decreti di Dio , e 
dalle false nozioni che ci formiamo della felicità e 
dell' infelicità , come della vera bontà e della vera 
malvagità o cattivezza ; imperocché ha Dio stabilito che 
la vera felicità e la vera infelicità non dipendessero 
tanto dalle cose esteriori , naturalmente eventuali , 
mutabilissime e fallaci dove erroneamente si credono 
esistere, quanto dal nostro intimo sentimento, il solo 
capace di esse, come della vera bontà e della vera mal- 
vagità o cattivezza , dalle quali ha pur voluto che le 
medesime provenissero. 

La vera e completa bontà poi, producitrice della 
vera mondana felicità, non consiste soltanto nell' es- 
ser giusti, virtuosi., onesti od onorevoli e pii , ma 
bensì ancora beneducati , benistruiti , civili e saggi , 
attivi , esatti esecutori di tutti quanti i respettivi do- 
veri personali, famigliari e sociali, ed intimamente 
pazienti e rassegnati al volere divino, come ali' anda- 
mento delle cose del mondo quando non siano a se- 
conda, del voler nostro , nè vi si possa in alcun mo- 
do rimediare; e hvera completa malvagità o cattive*- 
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za, producitrice della vera infelicità mondana, non 
consiste soltanto nell'essere ingiusti, viziosi, delin- 
quenti, inonesti o disonorevoli ed empj , ma anche nel- 
1' essere maleducati , e mal' istruiti od ignoranti , in- 
civili, imprudenti, indolenti, trascuranti dè propri 
doveri, e mancanti di pazienza e di rassegnazione 
quando fa d' uopo. 

Così essendo ♦ non possono in questo mondo es- 
sere veramente felici se non i veramente e comple- 
tamente cattivi : che se a noi sembra che dè cattivi 
siano felici e dè buoni infelici , ciò proviene dal cre- 
dere perfettamente buoni quelli che realmente non 

10 sono a preno e per tutti i versi , tanto air interno 
che air esterno ; e completamente cattivi , tanto al- 
l' interno che all' esterno e per tutti i versi , quelli 
che non lo sono forse che in parte ; e tanto li uni che 

11 altri possono essere più o meno felici od infelici 
a seconda che più o meno hanno delle qualità pro- 
prie della vera e completa bontà o della vera e com- 
pleta cattivezza. Ed è da notarsi che la stes*a bontà 
se malintesa, è capace di produrre più mali che la 
malizia dei cattivi . 

Quantunque Gesù Cristo abbia insegnato nella 
nuova legge più di quelchè non ha fatto Mesè nel- 
1* antica , esservi delle punizioni , come delle premia- 
zioni in un' altra vita , se non foss' altro per coloro 
• che Dio , a seconda dè suoi imprescrutabili fini la- 
scia in questo mondo fin' alla morte impremiati se 
buoni ed impuniti se malvagj , e questi in specie, af- 
finchè abbiano, come dicesi, tempo di ravvedersi; 
ciò che peraltro Dio fa in certuni ostinati per mostrare 
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alli uomini la sua aspettazione poiché egli sa bene in so 
stesso che non si convertiranno mai , non perciò Gesù 
Cristo ha lasciato di far conoscere che generalmente si 
esercita la provvidenza e giustizia divina ancora in 
questo mondo ; e se vi hanno dè casi che sembra non 
corrispondervi , ciò dipende , com* ò stato ridetto , 
dalla nostra limitatissima intelligenza , la quale nep- 
pure arriva a farci comprendere come si confacciano 
coli' innegabile perfetto e continuo ordine generalo 
della natura fisica tante cose che a noi sembrano 
sconcerti e disordini . 

* fida considerarsi che non di rado sotto dell' li- 
mane apparenze , a noi cognite per cattive , si trova- 
no dè buoni interni sentimenti , mentre che sotto del- 
l'apparenze, da noi cognite per buone, covano del- 
l'interni sentimenti cattivi; ora questi nostri interni 
sentimenti non sono per lo più cogniti che a Dio, e 
forse più che a noi stessi. 

Che se noi invece di fantasticare con delle vane 
lusinghe , si riflettesse bene ai casi tanto nostri che 
altrui e tanto ai presenti che alli antecedenti, bensì 
scorgerebbe che tante e tanto disavventure non so- 
no che gastighi consecutivi a delie più o men pros- 
sime precedenti cagioni delle medésime , e che si sa- 
rebbero potute allontanare con delli opportuni preve- 
dimeli , o rimediare con una correzione anziché con 
dò mezzi immaginar] ed incoerenti al divin ordine 
mondano : ma per disgrazia siamo tutti intenti ad in- 
gannarci da noi medesimi, o colla presuntuosa fidanza 
in una misericordia di Dio troppo al disopra della 
5ua giustizia, o colla vana lusinga che tutti i mali 
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nostri provengano da lati 1 altre cagioni che dalle no- 
stre mancanze intorno ai nostri anche più essenziali 
doveri; per cui non si pensa neppure a correggersi. 
È incontrastabile che non solo in un* altra ma che 
anche in questa vita non lascia "Dio d' esser giusto , 
come provvidente , benché noi , come diceva, per non 
essere egualmente che lui al fatto di tutte quante le 
cose e tanto dell' interno che dell' esterno delle per- 
sone, non sempre si comprende; imperocché la giu- 
stizia divina essendo una caratteristica essenziale di 
Dio , non può egli non essere giusto sempre e per 
tutto senza interruzione , se non determinatamente per 
de suoj impresentabili fini , i quali pure in sostanza 
corrispondono , come devono corrispondere , alla di 
lui stessa generale giustizia e provvidenza ; ed il cre- 
dere che sempre riserbi la sua giustizia soltanto ad 
un altra vita, cui generalmente poco o niente si 
pensa, non può essere che un malinteso, sorgente fu- 
nesta della nostra incorreggibilità ed infelicità con- 
tinua . 

In quanto al dover essere perfettamente buoni , 
come si è detto, per avere il vero bene, si dirà che 
T avere tutte le qualità proprie della nostra vera e 
completa bontà, e 1' essere esenti da quelle della pur 
mostrata vera e completa cattivezza, non dipende sem- 
pre da noi ; ma si risponde esser dovere d' ogni uo- 
mo libero, cui la natura stessa lo stimola, non solo 
di procurarsi la vera e compietà bontà, come d'evi- 
tare la vera ancorché menoma cattivezza per se stes- 
so ( ma di procurare ancora , per quanto è in suo 
potere, di far acquistare la prima e far evitare, pur 
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il più che si può. la seconda a tutti li altri con cui 
trovasi pericolosamente a convivere in società . É per 
questa dannosissima mancanza che li uomini in gene- 
rale sono più cattivi che buoni , più stolti che saggi 
e non solamente non sanno che rendersi più infelici , 
ma fanno infelici anche molli altri. Sì grande è in 
generale la loro stoltezza che da se stessi si fabbri- 
cano , senza accorgersene , la propria infelicità , di- 
sprezzando primieramente o non curando ed anche 
cercando di distruggere la religione, che Dio ci ha dato 
per frenare le disordinate perniciosissime passioni ,co- 
me pure ignorantemente apprezzando, favorendo ed ap- 
plaudendo persone e cose dannose, giudicate malamen- 
te per giovevoli o progievoli, e disprezzando % trascu- 
rando ed anche avvilendo persone e cose veramente 
giovevoli o pregievpli, malgiudicate per dannose o 
per inutili com' è singolarmente delle cose religiose e 
dè ministri di religione : di fatti si stimano si lodano, 
e si favoreggiano li adulatori , i furbi , i viziosi , F in- 
teressati , i miscredenti, i vanitosi palloni pieni d' a- 
ria, i malvagj , ed i loro artifizi , più che i sinceri , 
i leali, i virtuosi religiosi , i modesti, i morigerati , 
disinteressati, benefici ed i loro buoni procedimenti , 
eh 1 anzi questi per lo più si tengono per balordi , 
commettitori di Lalordaggiui , e spesso si disprezzano 
o non si curano. E del 1 i stessi Sovrani , dai quali si 
può ricevere il più gran male come il più gran be- 
ne , si celebrano , si magnificano e si esaltano fin alle 
stelle i grandi guerrieri conquistatori o devastatori , 
si ossequiano i superbi , i tremendi , e si dà pur lo- 
ro tra le mani , colla terribile forza materiale , anche 
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il rispettabile potere spirituale cT ogni religione , men- 
tre si abusa dei ben' intenzionati , e si tengono per 
da poco o poche e ristrette lodi si danno seppur non 
si fa onta ai pacifici, giusti , amanti dè loro sudditi , 
beneficenti generosi ed amabili; ed il simile si fa 
verso dei politici , glorificando e seguendo i perversi 
od anche maivagj e perfidiosi , e poco o nessun conto 
facendo dei politici probi e della loro retta politica . 

Questa non è che una maniera efficacissima da 
far nascere ed alimentarsi , come si suol dire , le 
serpi in seno , e di moltiplicarsi i flagelli , e tanto 
più che colla stessa educazione istruttiva s' insegna 
nelle scuole ad apprezzare ed a seguire dè sorpren- 
denti benché mali esemplar] . 

Una cagione delle più grandi dell' umana infeli- 
cità è T esaltamento immaginoso e V abuso delli af- 
fetti e delle passioni , che portano a sovvertire i prin- 
cipj medesimi fondamentali d' ogni buon ordine e a 
àò funestissimi eccessi; e ciò nondimeno si fomenta- 
no anziché moderare e rattenere le passionile si 
giùnge perfino a voler deprimere , ed anche se fosse 
possibile, a distruggere la vera retta religione che 
Dio provvidenzialmente ci ha dato, oltre ad altri di 
lei vantaggi, massimamente appunto per por freno 
alle passioni disordinate od eccessive. 

Si dirà che colpa hanno di. siffatti inconvenienti 
i retti di cuore e di spirito che ne risentono le tri- 
ste conseguenze? Si risponde che hanno essi la colpa 
a secondare la torta corrente , a dissimulare le perver- 
sioni ed a lasciar loro libero il campo , senza opporvisi 
come dovrebbero con tutti i più efficaci modi loro pos- 



Digitized by Google 



sibili , onde tali inconvenienti non abbiano luogo . Essi 
sono corno i manitengoli dei ladri , i quali non vi sa- 
rebbero senza di loro , e meritano perciò non minori 
pene. Nonostante ciò se nelP impossibilità loro di 
rimediare ai male , sono essi varamente e completamen- 
te buoni avranno ancora la rassegnazione con cui poter 
sopportare le invincibili sciagure dell' umane stoltez- 
ze , o viversene intieramente felici colla propria retta 
coscienza e colla speranza d' un miglioro avvenire , 
fondata sulla propria virtù, che, come dice il Dram- 
matico * chi alla virtù s* affida — benché provi la 
sorte ognor funesta — pur la pace deli* alma al men 
gli resta * 

E da notarsi inoltre eh* è tanta e si grande la prov- 
videnza divina che oltre ali* aver fornito l'uomo della 
preziosissima facoltà dell'abitudine, con, cui più o 
meno presto si possono mitigare e render quasi che 
insensibili le sventure , fa pur queste servire ad una 
correzione, e ad un più buon uso delle proprie forze 
fisiche e facoltà mentali , con dò convenevoli mezzi , 
come almeno dovrebbe essere , se si attribuissero es- 
se, come per lo più derivano , dalle nostre mancaze, 
anzi che derivarle, come superbamente derivar si 
anno , da tutt' altre cagioni . 

Se tutto bene s' esaminasse e tutto si potesse ben 
conoscere , si vedrebbe che naturalmente sono fonti di 
beni e di felicità tante cose che a torto si credono mali 
ed infelicità, giacché, come i gastighi e delle asprez- 
ze per i bambini, esse stimolano tutti a bendare od 
a correggersi ed a procacciarsi un miglior benessere, 
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onde ben dice il proverbio che * non tutto il male 
yien per nuocere > . 

Si terminerà qui col far bene considerare che non 
vedendo li uomini se non superficialmente dell' este- 
riorità , e spesso ancora prevenuti , non di rado, come 
si è notato, s' ingannano nel giudicare tanto la felicità e 
infelicità, quanto la bontà e la cattivezza vere delle perso- 
ne; per il che non sono essi giudici competenti da poter 
sentenziare con verità che vi sono in questo mondo dè 
buoni infelici e dè cattivi felici , e che i primi meritano 
ricompensa ed i secondi punizione . Vi sono pur alcuni 
ohe non sono buoni se non per esservi forzati , ed al- 
tri non sono cattivi che per colpa altrui. Or di tutto 
ciò non può esser giudice competente che il solo Dio , 
il quale perfettissimamente conosce tanto il reale che 
V apparente , tanto V interno quanto V esterno , tanto 
i pensieri , la volontà e Y intenzione , quanto le azio- 
ni e le operazioni delli uomini, come tutto ^anda- 
mento tanto libero quanto determinato di tutte le cose . 
Perciò da esso solo possono essere rettissimamente , 
e senza fallo , giustificati o condannati, e giustissima- 
mente premiati o puniti tutti li uomini . Vi sono pur 
tanti che possono essere giustamente scusati dè loro 
falli e delitti per diverse circostanze , come noi stessi 
non giudichiamo inputabili di peccato, nè perciò me 
ritevoli di punizione, i dementi privi di ragione, co- 
me perciò neppure i bambini , e Gesù Cristo medesi- 
mo scusava e perdonava a tanti Giudei suoi perse- 
cutori perchè non sapevano ciò che facevano . Tanti 
altri pure che alli uomini sembrano cattivi e merite- 
voli di castigo possono non esserlo al cospetto di Dio, 
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come quelli che lo sono per sola colpa delli altri , per 
cui allora anzi questi ne saranno puniti , ancorché 
alli occhi nostri sembrino buonissimi ed anche meri- 
tevoli di premio . Così , per esempio , si vedono pe- 
nare tauti creduti buonissimi padri di famiglia , per 
parte ancora dè loro stessi figli malvagj , per esser© 
stati da . essi , contro il proprio loro dovere, mal' e- 
ducati o per averne trascurata lo buona e più efficace 
educazione . 

Tutte le fin qui esposte cose , come suol' avvenire 
nei tempi della maggiore insipienza, saccenteria e 
corruzione , per non essere in specie esposte con uno 
stile fiorito, gentile, dilettevole e lusinghiero, con 
cui più si gustano e si apprendono le cattive , che 
le buone esposte grossieramente , può essere che le 
qui esposte da mé non siano benaccette che a pochi , 
ma io mi contenterei che fossero gradite da pochi ca- 
paci di farle generalmente gustare e fruttare , 
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